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Dalla A di arrampicata 
alla W di wolf howling.  
Come far amare 
la montagna e lo sport
anche ai più piccoli
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Qual è la cosa più importante dell'alpinismo? 
Restare vivi. Direi che questo 

è abbastanza importante.
Fred Beckey 1923-2017

Plastic Change il 18 settembre
Ogni anno vengono gettate in mare 8 
milioni di tonnellate di rifiuti di plastica. 
La maggior parte finisce ridotta in 
micro pezzi che uccidono flora e fauna. 
Il team di ricercatori di Plastic Change, 
organizzazione internazionale con 
base in Danimarca, ha stimato che la 
microplastica raddoppierà nei prossimi 
10 anni. Per questo il 15 settembre 2018 
Plastic Change ha organizzato una 
giornata di pulizia globale supportata 
anche dall'Onu e da oltre 113 Paesi.
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Fabiano Ventura durante la spedizione 
in Alaska nel 2013

© Archivio F. Ventura

«N
o n  c o -
n o s c i a -
m o  m a i 
i l  v a l o -
re dell'ac-
qua finché 
i l  pozzo 

non si prosciuga». Ripenso spesso a 
questa frase di Thomas Fuller ogni 
volta che osservo le differenze tra le 
foto antiche e quelle scattate da me 
durante le spedizioni che ho svolto 
fino ad oggi in giro per il mondo.

Sono tornato da poco dall’Hi-
malaya, la mia quinta spedizione 
ai ghiacciai più grandi e importan-
ti della Terra e anche qui, al cospetto 
delle grandi montagne, mi sono tro-
vato davanti la stessa scena: terra, 
vegetazione, morene, laghi, al posto 
dei ghiacci.

Già, perché tutti parlano di cam-
biamenti climatici, riscaldamento 
globale, disastri ambientali, rischio 
di esaurimento delle riserve d’ac-
qua, ma poi vedere tutto questo in-
ciso a chiare lettere nel paesaggio fa 
un effetto davvero impressionante.

Sono anche io, come tutti, parte 

testo e foto di Fabiano Ventura

AMBIENTE

SULLE TRACCE 
SCIOLTE

DEL TEMPO
Fotografare un invisibile reale. I ghiacciai, 
le riserve d'acqua dolce della terra, stanno 

scomparendo. Un impressionante progetto di 
ricerca svela il cambiamento in tutto il mondo

Fabiano
Ventura

Fotografo 
paesaggista 

specializzato 
in tematiche 
ambientali, 

ha partecipato 
a numerose 
spedizioni 

scientifiche, 
fotografiche 

e alpinistiche 
nei luoghi più 
selvaggi della 

Terra. Dal 2007 
è impegnato
nel progetto 

«Sulle Tracce 
dei Ghiacciai»

di cui è ideatore
e direttore.

BIO
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di questa società che sta distruggen-
do il pianeta. Così ho deciso, circa 
10 anni fa, di fare la mia parte uti-
lizzando il mio lavoro e le mie espe-
rienze. Sono un fotografo specializ-
zato in natura e paesaggi e conosco 
bene, per averlo praticato, il mondo 
della montagna e dell’alpinismo.

Ho voluto mettere questo mio 
bagaglio a disposizione della collet-
tività, andando a ripetere, in posti 
lontani e impervi, dallo stesso pun-
to di osservazione e nel medesimo 
periodo dell’anno, gli scatti che i pri-
mi fotografi esploratori di fine ’800 
e primi del ’900 fecero ai più grandi 
ghiacciai montani della Terra. 

Ho iniziato nel 2009 in Karako-
rum, e poi ho proseguito, ogni due 
anni, con il Caucaso, l’Alaska, le An-
de e l’Himalaya. L’ultima spedizione, 
quella sulle Alpi, è programmata per 
il 2020.  Con 5 spedizioni effettua-
te e una ancora da fare il progetto 
«Sulle tracce dei ghiacciai» ha pro-
dotto numeri abbastanza impres-
sionanti: 74 confronti fotografici; 6 
programmi di ricerca scientifica; 8 
università e istituti di ricerca coin-

Nella pagina precedente, il Ghiacciaio 
Upsala in Argentina proviene dalla 

terza calotta glaciale più grande 
del mondo. In 85 anni la fronte del 

ghiacciaio ha subito un impressionante 
arretramento di oltre 15 km e una 

perdita di spessore di oltre 500 metri. 

Storica: 1931 Alberto Maria De 
Agostini - © Museo Borgatello di 

Punta Arenas
Moderna: 2016 Fabiano Ventura - 

© Archivio F. Ventura

A lato, a 72 anni di distanza la parte 
terminale del ghiacciaio Muir nel 
Parco Nazionale di Glacier Bay in 

Alaska si è ritirato di quasi 20 km fino 
a scomparire dall’inquadratura. Il 

confronto fotografico evidenzia i forti 
cambiamenti del paesaggio come 
la crescita di una fitta vegetazione 

sulle montagne circostanti. Da notare 
la corrispondenza tra la linea della 

trimline sulla montagna di sfondo e 
l’altezza del ghiacciaio nella fotografia 

storica, che nella zona centrale 
superava i 700 m di spessore.

Storica: 1941 William Osgood 
Field - © Alaska and Polar Regions 

Collections & Archives, Elmer E. 
Rasmuson Library, University of 

Alaska Fairbanks
Moderna: 2013 Fabiano Ventura - 

© Archivio F. Ventura

LE SPEDIZIONI DAL KARAKORUM ALLE ALPI

volti che hanno svolto ed elaborato 
misurazioni glaciologiche; 25 ghiac-
ciai analizzati; 3 documentari tele-
visivi distribuiti a livello mondiale 
e due da finalizzare; 11 esposizioni 
della mostra multimediale itineran-
te; 2 video installazioni interattive; 
56 conferenze, convegni e proiezio-
ni pubbliche; 452 articoli sul web; 
92 articoli sui periodici; 49 servizi 
radio televisivi. Voglio trasmettere 
al grande pubblico l’emozione che 
si prova osservando da vicino cosa 
è successo al nostro pianeta in so-
li 100 anni e vorrei tanto che questo 
suscitasse nella gente un’emozione 
e una reazione immediata. Che fos-
se, insomma, come uno schiaffo o 
una secchiata di acqua fredda in fac-
cia. Perché dobbiamo svegliarci dal 
nostro torpore e fare presto qualco-
sa, altrimenti gli effetti dei cambia-
menti climatici saranno sempre più 
irreversibili e poco prevedibili.

Per questo la mostra di tutti i 
confronti fotografici sta girando 
per circuiti italiani e internazio-
nali, i documentari che abbiamo 
prodotto sono stati trasmessi dal-

Cinque 
spedizioni per 
documentare 

tutta
la portata del 

riscaldamento 
climatico

degli ultimi 
cento 

anni. Dal 
Karakorum 

all'Alaska. 
Prossima 

e ultima 
fermata le Alpi 

nel 2020 

le principali reti televisive inter-
nazionali e con la mia associazio-
ne organizziamo conferenze nelle 
scuole, nelle università e in tutti i 
contesti che ce lo chiedono.

Quest’anno siamo partiti il 20 
aprile alla volta di Kathmandu. 

Direzione: i versanti nord dell’E-
verest (8.848 mt), del Kangchenjun-
ga(8.586 mt) e del Cho Oyu (8.201 
mt), rispettivamente la prima la 
terza e la sesta montagna più al-
te del pianeta. Sull’aereo sono sta-
ti imbarcati oltre 250 chili di ma-
teriale, attrezzature fotografiche, 
scientifiche, alpinistiche. Ma anche 
l’olio d’oliva, tanto parmigiano, caf-
fè, l’inseparabile moka e un paio di 
bottiglie di vino rosso. 

Il ghiacciaio Tvuiberi nel Caucaso georgiano, fotografato 
a 127 anni di distanza. Al posto della fronte del ghiacciaio, 
ritirato di oltre 4 km, compare oggi una fitta e grande 
foresta.

Storica: Mor von Dechy, 1884 - © Royal Geographical 
Society
Moderna: Fabiano Ventura, 2011 - © Archivio F. Ventura
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Prima di partire ho seleziona-
to oltre 20.000 stampe fotogra-
fiche antiche, tutte conservate 
negli archivi storici della Royal Ge-
ographic Society, dell’Alpin Club 
di Londra e della Fondazione Sella 
e sulla base di queste ho costrui-
to l’itinerario della mia spedizione.

Ventimila stampe
e la ricerca del punto esatto
Il viaggio è stato lungo, faticoso 
e pieno di imprevisti (soprattut-
to burocratici, considerando che 
gran parte del viaggio era in ter-
ritorio cinese) ma indimenticabi-
le per quello che abbiamo vissuto.

Per prima cosa l’amicizia con 
i nostri «angeli custodi» di etnia 
Sherpa, con cui alla fine siamo di-
ventati quasi una famiglia. So-
no giovanissimi, dai 15 ai 24 anni, 
forti, adattati alla quota e fonda-
mentali per noi. Senza il loro aiu-
to, infatti, sarebbe impossibi-
le trasportare le centinaia di chili 
di materiali e cibo necessarie per 
l’autosufficienza di uno o più mesi 
in zone remote. E poi hanno mol-
to da insegnarci. Per gli sherpa, ad 
esempio, non è importante ave-
re una personalità eroica ma esse-
re miti e prudenti; non conta avere 
grandi ricchezze ma essere dispo-
sti a dividere ciò che si ha con chi è 
più bisognoso. 

Una delle caratteristiche di que-
sto popolo che mi ha sempre col-
pito, è il grande rispetto e consi-
derazione che hanno nei confronti 
della dignità dell’uomo. Anche 

Il monte Jannu (7710 metri) (Nepal) e 
il ghiacciaio omonimo incassato fra 
due grandi morene. Dal confronto, 

realizzato a 119 anni di distanza, è 
evidente quanto la fronte si sia ritirata 
(oltre 1 km) e quanto l’intera superfice 

sia collassata (oltre 100 metri).

Storica: 1899 Vittorio Sella - 
© Fondazione Sella

Moderna: 2018 Fabiano Ventura - 
© Archivio F. Ventura

Sotto, Fabiano Ventura sulla vetta del 
monte Banguriani (3885m) in Caucaso 
durante la ripetizione di una fotografia 
panoramica di Vittorio Sella a 127 anni 

di distanza. 
2011 - © Archivio F. Ventura

quando uno di loro infrange vi-
stosamente i l  codice morale, 
questa viene considerata una 
faccenda che riguarda l’indivi-
duo senza dare adito, per nessu-
na ragione, al pubblico giudizio. 

E poi, oltre all’aspetto uma-
no, c’è stato il contatto quotidiano 
con la grandiosità di quei paesag-
gi, la magia di una solitudine che 
non ha nulla di spaventoso ma che 
è totalmente appagante, ma soprat-
tutto l’emozione, per me, di ritro-
vare i punti esatti da cui i fotogra-

fi che mi hanno così tanto ispirato 
hanno scattato le loro foto un seco-
lo fa. Mi sono sentito dentro la sto-
ria e parte di essa. Tutto coincideva, 
ogni sasso, ogni forma, ogni det-
taglio. Tutto, tranne le dimensioni 
dei ghiacciai.

Ma il nostro tempo himalaya-
no è volato e l’8 giugno siamo tor-
nati a casa, in Italia. Anche questa 
volta, come per le altre spedi-
zioni, vorrei che tutti provasse-
ro quello che noi abbiamo visto 
e sentito lassù e si emozionas-

sero come è successo a noi. 
Per questo ci siamo messi su-

bito al lavoro per restaurare e post 
produrre le fotografie, finalizza-
re il documentario, organizzare le 
prossime esposizioni delle mostre, 
elaborare i dati scientifici, raccon-
tare, in tutti i modi possibili. Per-
ché la conoscenza più è condivi-
sa e più ha valore. 

Per seguirci:
www.sulletraccedeighiacciai.com


